
C a p o  III; 31
tura Angelo De non sepeliendis mortuis prope ararti.

■ Disc. P. D . II, 96.
1 3 2 )  Non bastarono gli altari stabilmente edi­

ficati nelle Chiese! e sacrati da’ V esco vi; la capric­
ciosa devozione faceva , che se ne avessero anco­
ra di T o n a tili.  Questi altari portatili , cioè Ta­
bula altarium , e Tabula altaris itineraria , pre­
tendono alcuni essere state inventate nel Sec. X I: 
ma il Beda lib. V , cap. X7, dice dei due Èrvaldi- : 
quotidie sacrijicium Deo 'vittima salutaris offerebant j

\habentes secum vascula, &  tabulam altaris vice dedi­
cai am. G li altari poi sembra che fossero tali, che da co­
lonne venissero sostenuti, altri erano internamente 

' cavi o v u o ti, e quindi trovasi, che alcuni giacevano 
| sotto l’ altare , e che alcuni altari retrorsum ba­

tch ant ojìiolum. Veggasi il Mabillon 1. c.
1 3 3 )  L ’ uso di T on a tili nelle nostre Chiese si 

mantenne certamente oltre tutto il Secolo X V I > av­
vegnaché nella visita Apostolica nel 1581. ,  fatta

Ialla Chiesa nostra di S. Cassiano, si nota tra g li 
a ltari, che erano tred ici, A lta re  parvum Conceptio- 
nis B. Maria : in eo celebratur cum portatili semel 
in anno. Sem bra, che nell’ Inventario del Pa:caF or- 

|  tunato, quello che oggidì appelliamo Cuflodia > e 
|  i nostri maggiori nomavano Tabernacolo > si chiami 
1  Templus,  dicendo egli di aver fatto Unum Istoriale 

ante regias S. Q uerini, &  dedi Mauriano magistro 
argentum ad facere Templos ne scio aut tres ,  aut 
quatuor , ( non ) recordor. Intendi Regia ,  porta 
m aggiore.

1 34) Abbiamo già accennato, che nelle Chiese 
eranvi parecchie Cappelle. Solevano talvolta queste 
chiudersi con cancelli, e se ne vedono ancora gli


